
LA DAMA DEL TANGO
                                                        di Irene Natali

Mezzo soprano, dal registro grave e ritmo lento, caratterizzata
da una particolare duttilità e perfetta dizione. Mercedes
Simone é stata la voce femminile più completa della prima
epoca del tango.
Era capace, infatti, di interpretare il dramma, la comicità, la
malinconia di qualsiasi testo, rendendo la giusta dignità ad
ogni parola del componimento.
Cominciò a cantare poco più che bambina nel coro del
collegio di La Plata, dove si era trasferita assieme alla sua
famiglia. Lei, infatti, era nata a Villa Elisa nel 1904.
Non si hanno a disposizione molte informazioni circa l’infanzia
e l’adolescenza di Mercedes, se non il lavoro come commessa
in un negozio. La sua dote naturale erano in pochi a conos-
cerla e nessuno poteva ancora immaginare che ben presto
Mercedes sarebbe divenuta una delle figure più richieste non
solo da compositori e musicisti, ma anche dalla Radio
Nazionale e dal grande schermo.
Il suo vero debutto avvenne nel 1926 a Bahìa Blanca,
alla confiteria ’Los Dos Chinos’, accompagnata dalla
chitarra di Pablo Rodriguez, al quale si era unita in
matrimonio pochi anni prima.A
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INFO
TANGOWORLD

Eventi, Festivals, Incontri, Spettacoli,
l’agenda per i tangueri che viaggiano

27-31 Maggio 2009

LISBOA  Tango FESTIVAL
Lisboa, Portugal
Artisti: Julio Balmaceda e Corina
de la Rosa, Pablo Villarraza e Dana
Frigoli, Adrián  Veredice e Alejandra
Hobert, Diego  Riemer e Marìa
Belén Giachello, Pablo Rodríguez
e Noelia Hurtado, Juan Manuel
Capriottie e Graciana Romeo
Musica: Orquestra Tìpica Silencio
DJs: Barbara 'Melenita', Lú'facia
www.lusitango.com

28 Maggio-1° Giugno 2009

IX° TANGO Festival BERLIN
Berlin, Germania
Artisti: Daniel Garcìa e Mercedes
'Mecha' Espinel, Pablo Inza e
Eugenia Parrilla Ismael Ludman e
Marìa Mondino, Gabriel Missé e
Natalia Hills, Damian Rosenthal e
Céline Ruiz, Gastòn Torelli e Moira
Castellano, Constantin Rüger e
Judith Preuss, Pedro Abregue e
Katharina Sigel
Musica: Las Bordonas, Otros Aires
Beltango quintet & Carlos Buono
Sexteto Milonguero, Sexteto Stazo
Mayor &  A. Marcucci & A. Podesta
DJs: Felix Picherna, Jens Dörr,
Hagen Schröter, James Bates,
Michael Rüfchl
www.tangofestivalberlin.de

19-22 Giugno 2009

III° CAPRI  Tango FESTIVAL
Capri, Italia
Artisti: Milena Plebs, Julio Balmaceda
e Corina de la Rosa,Mariano'Chicho'
Frúmboli e Juana Sepulveda, Pablo
Inza e Eugenia Parrilla, Bruno Tom-
bari e Mariangeles Caamayo, Juan
Ignacio Camerlingo e Diana Del
Valle, Ney Melo e Jennifer Bratt
DJs: Supersabino, Jenney Surelia,
Vladimir Vereschagin Omar
Bouhssouss, Mara Cicerano, Pierluigi
Pellecchia, "Willy" Della Corte
www.capritangofestival.com



Il duo, assieme a Reynaldo
Baudino, si esibì poco dopo
al famoso cafè ‘Nacional’ di
Buenos Aires: da allora fu
sempre successo. Stabilitasi a
Buenos Aires, Mercedes si
esibì nei più importanti teatri
e luoghi pubblici della città
accompagnata dalle orchestre
più famose dell’epoca; nel
1933 era ormai la figura di
sp i cco  de l  panor ama
tanguero, tanto che fu a gran
voce richiesta nella pellicola
‘Tango’, dove interpretò
Cantando, una sua creazione
che presto sarebbe diventata
un classico del genere .
Da ricordare sono le sue
interpretazioni di Milonga
Sentimental, Milonga triste,
Cuatro palabras, Esta noche
me disfrazo, Carnaval de mi
barrio, Vieja amiga, Barrio de
tango, Cada dìa te extranio
màs, e molti altri ancora.
Per la voce, la spigliatezza e
l’avvenenza, Mercedes Simone,
fu molto richiesta dal pubblico
della radio e affrontò molte
tournèe in tutta l’America
Latina. Furono anni che videro
la nascita e l’affermarsi di mol-
te altre cantanti all’interno del
genere, quella generazione di
cantanti che ha aper to la

strada alle donne nel tango:
Libertad Lamarque, Azucena
Maizani, Rosita Quiroga sono
solo alcuni dei nomi delle
protagoniste di quegli anni.
Fra queste Mercedes, la Dama
del Tango, si distinse per la sua
‘universalità’, suscitando nel
pubblico una ammirazione
profonda, quasi intellettuale.
Nel 1953 la sua ultima
rappresentazione prima di
affrontare un intervento alle
corde vocali: la malattia la
costrinse, infatti, a ritirarsi a
vita privata a soli 49 anni.
Morirà in età avanzata, a
Buenos Aires, nel 1990

Con Pascual Contursi, inizia
l’era poetica del tango. Come
gran parte degli artisti argen-
tini del’epoca e dei nostri
giorni,  sogna di andare a
Parigi. Il suo successo come
paroliere gli permette in fine
di recarsevi nel  1921, poi nell’
26 e ’28. E’ durante questo
ultimo soggiorno nella capitale
europea che scrive il testo di
Bandoneòn Arrabalero, su
musica di J.B. Deambroggio
detto: Bachicha, che a quel
tempo dir igeva la sua
orchestra di tango a Parigi nel
dancing La Coupole. Contursi,
fa ritorno a Buenos Aires e
con i sintomi di una malattia
mentale grave, muore poco
dopo in ospizio a 43 anni.

Il Poeta
(1888-1932)               n.d.D.

I Cafè de Paris tra
le due Guerre...
Durante quasi metà secolo,
poeti, scrittori, scultori, musicisti
e modelle, avventurieri della
creatività e i suoi cortigiani si
concentravano in uno spazio
ridotto, marcato nei suoi punti
cardinali da noti cafès: Le Se-
lect, La Rotonde, Le Dôme e
La Coupole. Montparnasse
diviene una Babele. Attraverso
gli anni, si mescoleranno artisti
come:  Apollinaire, Picasso,
Chagall, Modigliani, Man Ray
tra altri…era naturale che il
Tango tentasi qui la sua av-
ventura. E’ del 1923, la scultura
.

Danseurs di Chana Orloff, un
bronzo che rappresenta un
uomo e una donna intrecciati
in uno spettacolare movi-
mento che non può essere
altro che una figura di tango.
Montparnasse è stato il teatro
del nuovo vivre, giusto poco
prima dell’apocalisse annun-
ciato. Il dancing-cafè La
Coupule essiste tutt’ora, e, in
questo quartiere, una visita
nostalgica per tutti i tangueri,
ahimè!...senza più  l’apporto
degli avventurieri della creatività.

LaLa Coupole anni 30’



Bandoneòn arrabalero
viejo fueye desinflado,
te encontré como un pebete
que la madre abandonò,
en la puerta de un convento,
sin revoque en las paredes,
a la luz de un farolito
que de noche te alumbrò.

Bandoneòn
porque ves que estoy triste y
cantar ya no puedo,
vos sabés
que yo llevo en el alma
marcao un dolor.

Te llevé para mi pieza
te acuné en mi pecho frío...
Yo también abandonado
me encontraba en el bulìn...
Has querido consolarme
con tu voz enronquecida
y tus notas doloridas
aumentò mi berretìn.

Bandoneòn arrabalero
vecchio fueye sgonfiato,

Ti  trovai come un moccioso
che la mamma ha abbandonato,

alla porta di un convento,
senza intonaco nei muri,

alla luce di un lampioncino
che di notte te illuminò.

Bandoneòn
perchè vedi sono triste e

cantare già non posso,
tu sai,

che io porto nell’anima
impresso un grande dolore.

Ti portai nella mia stanza
Ti cullai nel mio freddo petto.

Anch’io abbandonato
mi trovavo nel bulìn…
Ai voluto consolarmi

con la tua voce rauca..
e le tue note addolorate

aumentarono il mio berretìn.

Tango  1928
Música: Juan Bautista Deambroggio
Parole: Pascual Contursi

Arrabalero/ra: Lunfardo (pop.) Persona ordinaria nel parlare e vestire
Fueye: Lunfardo (pop.) Soffio/fisarmonica, bandoneón/ pulone, bronchi/ (carcerario) fornelino
Pebete: Lunfardo (pop.) ragazzo, bambino, minorenne, bimbo, creatura, moccioso/uomo o donna molto
giovani/ piccolo pane morbido con molta mollica e corteccia anche essa molto morbida.
Bulìn: Lunfardo (pop.) Stanza,  stanza da nubili per appuntamenti amorosi, luogo dove se dorme e vive
/(carcerario) Cella.
Berretìn: Lunfardo. (pop.) Capriccio, desiderio, debolezza per qualcosa, idea fissa // qualcosa di falso o
contraffatto // innamoramento, capriccio amoroso // individuo al che l’amore gli ha mangiato il cervello (JAS.)
/ posto in cui si custodisce qualcosa (LCV), nascondiglio/illusione

Bandoneòn  Arrabalero

parole di  tang o

Illustrazione di Graciela Rostom



Che, nei primi anni del ‘900, un architetto ed un industriale
italiani sognassero di trasferire le ceneri del sommo poeta
Dante Alighieri a Buenos Aires, non lo si  immagina
facilmente…
Eppure la storia di “Pasaje Barolo” (palazzo Barolo), inaugurato
il 7 luglio 1923, è proprio questa. I due sognatori sono
l’industriale tessile Luigi Barolo (1869-1922) e l’archi-
tetto Mario Palanti (1885-1979): agli inizi del ‘900 la
preoccupazione di una nuova disastrosa guerra in Europa
cresceva, e con essa crescevano le preoccupazioni per quanto
poteva andare distrutto nel conflitto. Il timore per la possibile
perdita delle ceneri del ‘Fiorentino’ spinse il Barolo a cos-
truirne un degno santuario, dove potessero riposare al sicuro
da qualsiasi pericolo.
Il sito scelto per la costruzione dell’opera è uno dei corsi più
importanti di Buenos Aires l’Avenida de Mayo; l’area aveva
un vincolo per l’altezza massima degli edifici a 20 metri (il
palazzo ne misura 5 volte tanto), ma le autorità accordarono
una deroga speciale all’opera ritenendo che potesse esaltare
la vicina cupola del Congreso Nacional (1916).
Lo stile architettonico del palazzo mischia elementi presi dal
gotico veneziano e dall’architettura religiosa indiana; è facile
intuire l’impressione di meraviglia che suscitò nel pubblico.

SopratTango
 di Lorenzo Ceccherelli

Ma anche la critica ne ha
par lato come il migl ior
esempio locale di “architettura
esoterica” degli inizi del XX
secolo (Car los Hi lger) .
L’edifico è pieno di allusioni
più o meno esplicite alla Divina
Commedia, al misticismo ed
al magico. Il faro simboleg-
gia i nove cori angelici e la
rosa mistica, con la costel-
lazione della Croce del Sud
che, nei primi giorni del mese
di giugno, si può vedere
allineata all’asse di simmetria
del Palazzo Barolo. La sezione
aurea ed il numero d’oro
(proporzione e misura di
origine sacro che, per il Palanti,
si trovavano nella metrica
del poema) ordinano il piano
dell’edificio e la sua distri-
buzione. C’e posto anche per
r ifer imenti al misticismo
orientale: la cupola è ispirata



SopratTango
 di Lorenzo Ceccherelli

Nei 100 metri di altezza dell’edificio si ritrovano i 100 canti
della Divina Commedia. L’attenzione al simbolismo si spinge
fino a rappresentare nell’edificio anche le 11 o 22 strofe che
compongono la maggioranza dei canti: i piani sono suddivisi
in 11 moduli per fronte,  22 moduli di uffici per blocco,  i
piani sono 22. Insomma, l’edificio è una macchina allegorica
culminante con la statua di bronzo, alta 1,5mt, che rap-
presenta lo spirito di Dante che, su un condor, ascende
al Paradiso dal Purgatorio passando dalla Croce del Sud.
…e poi le ceneri di Dante non hanno mai lasciato l’Italia…
Oggi Palazzo Barolo, dichiarato monumento nazionale
nel 1997, è un’attrazione turistica ed un simbolo porteño
nel mondo;  scenario di film come “Highlander II” con
Christofer Lambert;  inquilini come l’ex presidente Marcelo
T. de Alvear e la pittrice Raquel Forner…oltre ad essere
l’ennesima testimonianza dei legami che uniscono l’Argentina
all’Italia, Buenos Aires a Firenze.

alle forme dei templi induisti,
in par ticolare al Rajarani
Bhudaneshvar (XII secolo)
dedicato alla religione Tantra,
rappresentando l’unione tra
Dante e Beatrice.
Comunque, come già detto,
l a  magg ior  par te de i
riferimenti sono alla Divina
Commedia.
Come il poema, la divisione
dell’edificio è in tre par ti:
Inferno (il piano terra),
Purgatorio (i primi 14 piani),
Paradiso (i piani restanti, ad
eccezione del faro che
rappresenta Dio). Il numero
delle gerarchie infernali è il 9
e 9 sono le volte di ingresso
all’edificio che rappresentano
i passi di un cammino inizia-
tico,  scandito da frasi in latino
prese da nove opere diverse
(si va in maniera eterogenea
dalla Bibbia a Virgi l io).

Sopra:   Viste panoramiche del fronte di Palazzo Barolo
A sinistra:  dettaglio del rossone centrale sulla pavimentazione, hall
di Palazzo Barolo
A destra:  dettaglio degli ascensori, Palazzo Barolo



SEGNALATI

CD - Festival
Tango Joven IV° Edizione
Vari Artisti:
La Chicana, Orquesta
Fernàndez Fierro,  34
Puna l ada s , B a rdo s
Cadeneros, Las del Abasto
www.tangojoven.com.ar

CD - FIerro Chifle
Variazioni timbriche ed
armoniche interessanti per
un squisito repertorio di
noti tanghi.
www.fierro-chifle.com.ar

CD - Huellas
Quinteto Tamango e i suoi
arrangiamenti di vecchi
brani classici.
www.tamangotango.com
.ar

Voglia di Estate! ma, no senza... il
TANGO!

Per tutti quelli che restano in
città, ma forse poi par-
tiranno… Per tutti quelli che
sono par titi, ma poi rien-
treranno…per Te che non sei
partito e…forse, non partirai!
C’è  voglia di estate, all’ aperto,
spensieratezza, divertimento,
nigth life, e no... ci siamo!
Almeno, ci siamo tutte le
domeniche, a Las Palmas!
Punto di riferimento delle
no t t e  F i o ren t i ne , un
AperiTango a prezzo accorde
con la crisi, una lezione di
Tango gratuita!,  buona musica,
vasche da ballare!
Un’ appuntamento da non
mancare la domenica notte
a Firenze.  Alla terza edizione,
l’associazione Effetti Collaterali
con Buenos Aires Tango, e il
suppor to dal Comune di

F irenze e Consig l io di
Quartiere 1, vi proponiamo
gli Eventi dell’ Estate’09.
Piazza Ghiberti,  Mercato di
Sant’Ambroggio a Firenze.
Per Info e prenotazioni:
Las Palmas tel. 347 2760033
www. laspa lmasfi renze . i t
Buenos Aires Tango  tel. 339..8286580
www.buenosairestango..it
Le z i one  g r a t u i t a  pe r
principianti assoluti dalle 20.00
alle 21.00, a seguire serata di
ballo, con le selezioni musicali
di Buenos Aires Tango,
Firenze.
L’anno scolastico inizierà il 14
settembre 2009, previa
iscr izione dal 1° al 10
settembre 2009. Festa di
presentazione corsi per i
principianti giovedì 24 set-
tembre 2009.  Vi aspettiamo.

www.buenosairestango.it


